
 

 

 

 

Via dei Colombi, 1 

09126 CAGLIARI 

Tel. 070/6066406–304982 

Fax 070/6066298–305282 

   

Cagliari, 16 luglio 2002 

               Prot. 399  

    

Al Presidente della Giunta regionale 

All’Assessore regionale Emilio Pani 

Al Presidente della 1^ Commissione Consiliare 

Ai Componenti la 1^ Commissione Consiliare  

Al Presidente della 5^ Commissione Consiliare 

Ai Capigruppo del Consiglio regionale 

e, p.c.     Ai lavoratori dell’Ente Foreste 

S E D I 

 

 

 

 

OGGETTO: D.L.n.177/A – Osservazioni -. 

 

 

 

 Il disegno di legge n.177 dell’Assessore Pani, quale testo modificativo della legge regionale 9 

giugno 1999, n.24, istitutiva dell’Ente Foreste per la Sardegna, nel testo esitato da codesta 

Commissione, si sostanzia nella modifica dell’articolo 9 della legge in oggetto, relativo al “regime 

contrattuale del personale dell’Ente”. 

La scelta operata, a parere della scrivente, codifica un atteggiamento rinunciatario 

dell’Amministrazione regionale all’esercizio contrattuale che gli è proprio, perché Regione a Statuto 

Speciale e datore di lavoro del personale dell’Ente sia sotto l’aspetto normativo che economico. 

Questa O.S. trova difficoltà a capire le ragioni della scelta operata, nella considerazione che la 

legge regionale n.24 del 1999, aveva ben disciplinato il regime contrattuale, prevedendo a differenza 

degli altri Enti regionali, una specifica area di contrattazione, in considerazione della vasta dimensione 

dell’Ente che per le peculiarità istituzionali attribuite. La specifica contrattazione, se attivata, avrebbe 

facilmente dato corso all’inquadramento di tutto il personale a tempo indeterminato (operai e 

impiegati) in uno specifico ordinamento. 

Tenuto conto dei livelli retributivi in atto al 31 dicembre 1997 del medesimo personale (da 

quella data non è stata attivata la prevista contrattazione), sostanzialmente molto vicini al tenore 

stipendiale del Comparto Regione-Enti e che non costituisce quindi una forte rivendicazione, si 

sarebbe potuto e dovuto procedere, invece, all’iscrizione di detto personale all’INPDAP e riconoscere 

“finalmente” la qualità di dipendenti pubblici, motivo questo da sempre oggetto di infiniti contenziosi. 

Quanto esposto, indica chiaramente che la sostanziale richiesta è quella dello status di 

dipendente pubblico. 

Non riteniamo neppure valida la preoccupazione della “presunta” enormità di spesa per 

l’attuazione di quanto richiesto in quanto: 

1) l’iscrizione all’INPDAP potrebbe decorrere dalla data di costituzione dell’Ente (1.1.2001) 

oppure 1.1.2002; 

2) la spesa a regime per il rinnovo contrattuale è specificatamente determinata dalla legge 

finanziaria regionale e gli oneri riflessi sono all’interno della cifra determinata, così come 

avviene per il Comparto Regione-Enti. 

La tabella seguente indica gli importi tabellari contrattuali attualmente in vigore per l’Ente 

Foreste e per il restante personale del Comparto Regione-Enti. 

  



REGIONE-ENTI “carriere” ENTE FORESTE 

A1 

A2 

£. 1.048.000 

£. 1.149.000 

Operai 1° operaio £.  861.699 

B1 

B2 

B3 

B4 

£. 1.251.000 

£. 1.364.000 

£. 1.553.000 

£. 1.699.000 

Esecutiva 

(qualificati e 

specializzati 

2° operaio 

3° operaio 

4° operaio 

2° impiegati 

3° impiegati 

4° impiegati 

£.  993.646 

£. 1.223.937 

£. 1.366.365 

£. 1.095.864 

£. 1.264.090 

£. 1.439.030 

C1 

C2 

C3 

£. 1.699.000 

£. 1.826.000 

£. 2.066.000 

Concetto 

(diplomati) 

5° impiegati £. 1.717.230 

D1 

D2 

D3 

D4 

£. 2.066.000 

£. 2.203.000 

£. 2.654.000 

£. 2.900.000 

Direttiva 

(laureati) 

6° impiegati £. 2.123.860 

 

Occorre sottolineare che le cifre indicate fanno riferimento ai contratti attualmente in vigore, 

che risultano essere: 

a) per i dipendenti regionali: 31 dicembre 1999; 

b) per i dipendenti dell’Ente Foreste: 31 dicembre 1997. 

Per quanto sopra, questa Segreteria esprime netto dissenso alle modifiche proposte in materia di 

regime contrattuale per l’Ente Foreste, valutando che non v’è ragione alcuna di penalizzare il predetto 

personale con particolare riferimento alla fonte previdenziale. 

 

 

        LE SEGRETERIE 

(Giampaolo Spanu – Umberto Speranza) 

                                    

              

          


